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1. PREMESSA 

Obiettivo della proposta è lo sviluppo del progetto di fattibilità tecnica ed economica della “Nuova Scuola Primaria e 
Palestra in via Padre Ignazio da Carrara” nel Comune di Forte dei Marmi. Il plesso scolastico andrà completamente a 
sostituire l’esistente Scuola Primaria “G. Carducci”, inadatta allo svolgimento delle lezioni non solo dal punto di vista 
sismico, come emerso dalle valutazioni effettuate nel 2012, ma anche termico ed acustico, e si prefiggerà lo scopo di 
rispondere alle nuove esigenze urbanistiche, ambientali, di sicurezza e di fruibilità con la realizzazione di un edificio  
dall’elevata sostenibilità energetico ambientabile, classificabile quale edificio a energia quasi zero NZEB. La demolizione 
della vecchia scuola consentirà la realizzazione di un nuovo spazio urbano a vocazione pubblica, quale una piazza o un 
parco verde. La nuova scuola sorgerà in località Vittoria Apuana, laddove il Comune è proprietario di vasti appezzamenti 
di terreno in zona urbanizzata e risulta perfettamente collegata con il centro dalla viabilità principale P.I. Da Carrara, dalla 
pista ciclabile e dai mezzi pubblici locali. La vicinanza alla Scuola Media “Ugo Guidi” ed alla scuola primaria “Giovanni 
Pascoli” consentirà la creazione di un vero e proprio polo scolastico che, grazie alle funzioni di Civic Center integrate nella 
nuova scuola, diventerà punto di riferimento per l’intera comunità scolastica e cittadina.  

Infatti, il nuovo edificio accoglierà un numero pari a 250 alunni, organizzati in 2 sezioni, prevedendo oltre agli spazi per 
attività integrative, spazi connettivi, servizi, spazi per gli insegnanti, per la refezione, auditorium, palestra e relativi servizi, 
area pertinenziale esterna, parcheggi di servizio. 

Durante la fase di analisi sono state prese in particolare considerazione soluzioni tecnico-funzionali di carattere innovativo, 
tramite cui rispondere alle esigenze dettate dalla nuova didattica che, nel superare l’impostazione frontale oramai passata, 
richiede edifici scolastici con parametri e criteri architettonico-organizzativi dello spazio del tutto nuovi. In particolare: 

• scuola aperta: l’edificio visto come luogo di incontro e socializzazione in cui poter sviluppare rapporti sociali tra alunni 
e tra quest’ultimi e docenti al fine di scongiurare episodi di emarginazione ed isolamento; 

• scuola innovativa: dotata di spazi idonei ad accogliere le esigenze introdotte da nuovi bisogni o metodologie 
educative e didattiche introdotte dalle nuove linee guida per l'edilizia scolastica varate dal Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca (MIUR) e agli studi dell'Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e 
Ricerca (INDIRE) e dai principi del Manifesto delle Avanguardie Educative. 

• scuola vista come luogo di incontro di comunità: la scuola diviene uno spazio neutro dove l’incontro tra diverse 
comunità è facilitato, determinato dalla presenza di bambini provenienti da più comunità. Spazi di accoglienza e di 
incontro diventano una costante del nuovo progetto. 

2. DESCRIZIONE DEI PRINCIPI GENERALI DELL’INTERVENTO 

 Principali riferimenti normativi 

L’edificio rispetta pienamente le superfici e le caratteristiche distributive dei locali e degli spazi, nonché ogni altra 
caratteristica architettonica, strutturale e impiantistica, nel rispetto del D.M 18 dicembre 1975 e delle Linee Guida varate 
dal Miur 11/04/2013.  
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Il progetto risponde anche a caratteristiche di funzionalità, rapidità e semplicità costruttiva, nel rispetto della normativa 
antisismica, ed è al tempo stesso idoneo verso ogni normativa specificatamente prevista per la zona di ubicazione e 
qualitativamente adeguato alla realizzazione nella zona di interesse. In particolare, l’edificio è stato progettato nel rispetto 
delle normative vigenti afferenti l'eliminazione delle barriere architettoniche, ivi comprese quelle relative i non vedenti e 
gli ipovedenti, quelle relative all'igiene e alla sicurezza, alla prevenzione incendi, alla tutela della salute e dell'ambiente e 
agli impianti tecnologici. Per gli impianti sono stati rispettati anche i requisiti minimi essenziali richiesti, con obiettivi 
tesi alla protezione dell'ambiente, al risparmio energetico e all'uso delle fonti rinnovabili di energia. 
 

Elenco principale normativa vigente di riferimento: 

• D.M. 18/12/1975; 
• Legge 11/01/1996, n.23; 
• Linee guida MIUR del 11/04/2013; 
• DPR 21/12/1999 n. 554; 
• DPR 207/2010; 
• DPR 24/7/1996 n. 503; 
• L. 5/2/1992 n. 104; 
• D.M. 14/6/1989 n. 236; 
• L. 9/1/1989 n. 13; 
• Circ. 22/6/1989 n. 1669/U.L.; 
• D.M. 03/08/2015; 
• D.M. 18/10/2019; 
• L. 26/10/1995 n. 447; 
• DPCM 14/11/1997; 
• DPCM 5/12/1997; 
• D.lgs. 9/04/2008, n. 81; 
• NTC 2018 e relativa circolare esplicativa; 
• Regolamento di igiene 
• Regolamento Urbanistico Comune di Forte dei Marmi; 

 Inquadramento dell’intervento nell’ambito della didattica innovativa 
In passato tutti gli spazi della scuola erano subordinati alla sua centralità, rispetto alla quale erano strumentali o accessori: 
i corridoi dove si spostavano i docenti e gli alunni, la palestra o il laboratorio con attrezzature da utilizzare in una sorta di 
tempo “altro” rispetto a quello della didattica quotidiana. Ogni luogo della scuola era pensato per un impiego specifico e 
restava inutilizzato negli orari al di fuori delle relative attività.  Per molto tempo l’aula è stata l’unico luogo adibito allo 
svolgimento dell’istruzione scolastica.  

La Nuova Didattica richiede Nuove Architetture Scolastiche che prevedono un rinnovamento di questo concetto di 
aula. In questo senso, la trasformazione dell'ambiente di apprendimento è il risultato di un insieme di risposte alle esigenze 
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che derivano dalle nuove forme di conoscenza e di didattica scolastica che portano ad abbandonare gli schemi spaziali 
tradizionali. La reinterpretazione del concetto di spazio scolastico parte, quindi, dalla volontà di creare spazi che non 
siano subordinati alla centralità dell'aula tradizionale, ma che invece siano a supporto di un nuovo processo di 
insegnamento mirato al coinvolgimento di discipline differenti anche attraverso l'utilizzo di tecnologie di informazione e 
comunicazione. Sorge la necessità di vedere la scuola come uno spazio unico integrato in cui i vari microambienti, 
finalizzati a scopi diversificati, hanno la stessa dignità, luoghi flessibili, abitabili e in grado di accogliere in ogni 
momento le persone; oltre a ciò, questi spazi presentano un adeguato livello di funzionalità, comfort e benessere per 
realizzare le molteplici attività della scuola.  Flessibilità della attività e modularità degli spazi sono i concetti alla base 
del nuovo metodo di fare didattica e dei diversi stili cognitivi dei ragazzi.  

Non verrà per questo perso il valore e l'importanza del momento dell'erogazione dei contenuti da parte dell'insegnante 
ma, a supporto di questo, saranno affiancati momenti e spazi dedicati alla ricerca, alla condivisione e all'esposizione. 
Risulta evidente la necessità di realizzare una scuola in grado di offrire luoghi idonei ai suoi utenti in termini sia quantitativi 
che qualitativi, che siano parte integrante del complesso architettonico. 

 Indirizzi progettuali 

Il presente studio di fattibilità è stato sviluppato seguendo gli indirizzi progettuali derivanti dalle esigenze del Comune e 
contenuti nel Documento Preliminare alla Progettazione (DPP). Nello specifico il progetto del nuovo edificio scolastico si 
pone i seguenti obiettivi:  
1. risparmio energetico e approccio bioclimatico,  
2. utilizzo di materiali ecologici ed eco-compatibili per perseguire l’abbattimento dell’impatto ambientale 

dell’edificio; 
3. raggiungimento del massimo comfort dell'ambiente scolastico,  
4. adeguamento degli spazi alle esigenze della didattica innovativa,  
5. valorizzazione delle zone e delle aree verdi a servizio della scuola. 
6. riqualificazione dell’area a disposizione, attraverso funzioni pubbliche che di fatto consentono la possibilità 

di identificare in alcuni degli spazi di progetto una partecipazione sociale troppo spesso confinata nei soli 
eventi , fiere , sagre e manifestazioni pubbliche ; 

7. assorbenza fisica e funzionale con collegamenti con le viabilità esistente. 
8. Identificazione del luogo dell’intervento come flusso dinamico di attività in quanto le direttrici di accesso 

all'area di intervento , dipendenti dalle viabilità di vari livelli garantiscono una fruibilità ottimale da differenti 
zone limitrofe.  

Tale progetto deve essere inteso come un intervento pedagogico ed urbanistico che si prefissa, tra i vari obiettivi, quello 
di creare sinergie tra le varie funzioni a cui è destinato ed il territorio.  

 Necessità funzionali e benessere ambientale 

Il progetto individua il quadro di riferimento delle necessità funzionali da soddisfare e delle caratteristiche qualitative e 
funzionali dei lavori da prevedersi nell'intervento, in modo da rispondere alle esigenze dell'amministrazione e degli 
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utilizzatori. La soluzione proposta risulta essere coerente con le norme vigenti e in grado di interpretare al meglio le 
esigenze di una scuola moderna in grado di fornire particolari soluzioni e suggerimenti relativi al contenimento energetico 
ed al benessere ambientale. L'edificio dovrà essere realizzato nel rispetto delle linee guida della bioarchitettura. 

L'organizzazione dell'edificio e l'uso di materiali, processi e metodi edilizi proposti contribuisce alla tutela della salute, con 
il contenimento al minimo impiego delle materie non rinnovabili e l'uso di materiali eco-compatibili. Il progetto, infatti, 
prevede l'uso di componenti e sistemi in grado di assolvere a funzioni di tipo energetico quali, fra gli altri, l'inerzia termica, 
la captazione, l'accumulo, l'utilizzazione dell'energia solare, riducendo al minimo il ricorso a fonti energetiche non 
rinnovabili. La progettazione del nuovo edificio mira al contenimento dei consumi energetici adottando accorgimenti 
tecnici tali da predisporre l’organismo architettonico all’adozione di fonti energetiche rinnovabili, al risparmio idrico, 
ricercando sistemi di razionalizzazione dell'uso dell'acqua e all'uso di materiali a basso impatto ambientale, orientati 
possibilmente nell'ottica del riciclo e del riutilizzo. 

I requisiti di benessere sono definiti dall'insieme delle condizioni relative a stati del sistema edilizio adeguati alla vita, alla 
salute e svolgimento delle attività degli utenti (UNI 8289/81). Particolare attenzione è stata rivolta alla gestione della qualità 
ambientale e le condizioni di abitabilità degli spazi interni (punto 5 del D.M. 12.12.75) caratterizzati da livelli adeguati di:  

• benessere termo-igrometrico e qualità dell'aria;  

• benessere visivo;  

• benessere acustico;  

• condizioni di sicurezza. 

Il benessere viene conseguito mediante l'uso di materiali, processi e metodi edilizi che contribuiscono alla tutela della 
salute, con il contenimento al minimo dell'impiego delle materie non rinnovabili e l'uso di materiali eco-compatibili. Il 
progetto tiene conto dei seguenti elementi:  

• scelta dei colori dei materiali dei singoli ambienti nonché gli adeguati livelli di illuminazione naturale ed artificiale 
poiché la percezione dell'ambiente ha un ruolo di notevole importanza nel benessere del bambino; 

• controllo del clima acustico per garantire una buona ricezione del suono e l'assenza di disturbo dal rumore 
proveniente dall'ambiente esterno; 

• controllo della qualità dell'aria interna e della sua salubrità, considerando gli aspetti fluido dinamici, studiando i 
modelli di distribuzione dell'aria e della ventilazione naturale, utilizzando materiali che non rilascino sostanze volatili 
nocive realizzati con lavorazioni a basso impatto ambientale, con processi energeticamente economici e con ridotto 
carico aggressivo verso l'ambiente. 

 Strategie per la manutenzione e gestione 

L’intervento previsto comporta soluzioni architettoniche volte alla massima ottimizzazione del requisito della gestione e 
manutenzione; sono state ipotizzate soluzioni tecniche e tecnologiche d'avanguardia, introdotte in una progettazione che 
tiene conto della facilità di manutenzione dell'intera struttura. Le scelte progettuali ipotizzano un’ottima durevolezza 
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architettonica e fisica dell'opera, compiendo valutazioni che garantiscono l'impiego nella progettazione di materiali 
biocompatibili adatti a durare nel tempo e idonei a conservarsi in presenza delle condizioni climatiche del luogo. 

I materiali costituenti l’involucro si prevedono ad alta durabilità ed in particolare per i serramenti, le pavimentazioni interne 
e i rivestimenti si prediligeranno tipologie caratterizzate da un’elevata resistenza e durabilità, praticamente esenti da 
manutenzione se non per le normali operazioni di registrazione delle parti mobili e delle guarnizioni. 

In generale il progetto risponde a requisiti di massima semplicità di manutenzione dell'edificio scolastico e dei componenti, 
in un'ottica di ottimizzazione del costo globale. Particolare cura e attenzione, come detto più volte in precedenza, è stata 
rivolta ai consumi energetici ricercando soluzioni atte a ridurre il fabbisogno. 

 Sostenibilità ambientale: materiali ecocompatibili , fonti rinnovabili e criteri minimi ambientali 

Tra le principali esigenze legate alla realizzazione di nuovi edifici pubblici emerge quella di realizzare una scuola 
sostenibile sia dal punto di vista energetico che dal punto di vista ambientale, al fine di ridurre l’impatto sul territorio 
circostante e al tempo stesso conseguire significativi risparmi economici per la gestione e la manutenzione.  
Considerando l’importanza di operare in tale direzione, l’edificio sarà caratterizzato da stratigrafie e sistemi impiantistici 
pertinenti le prestazioni previste per gli edifici “nZEB”.  
Inoltre, nel 2008 l'Unione Europea ha approvato il pacchetto europeo "clima-energia", conosciuto anche come “strategia 
20-20-20" in quanto prevede entro il 2020: 

1. il taglio delle emissioni di gas serra del 20%; 

2. la riduzione del consumo di energia del 20%; 

3. il 20% del consumo energetico totale europeo generato da fonti rinnovabili. 
Il raggiungimento di tali obiettivi è dato dall’adozione di strategie, sia tecnologiche che architettoniche, atte al 
raggiungimento della sostenibilità ambientale ed energetica dell’intervento. L'intero progetto infatti è stato sviluppato con 
l'intenzione di realizzare un edificio che rappresentasse sia per gli studenti che per la comunità un modello di 
progettazione ecosostenibile e di efficienza energetica. 

La soluzione proposta, inoltre, segue quanto prescritto dal D.M. 11/11/2017, i Criteri Ambientali Minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici.  

 Team e metodo di progettazione 

Il presente gruppo di lavoro, tenendo sempre ben presente l'importanza dell’integrazione tra progettazione architettonica 
ed ottimizzazione bioclimatica degli edifici, ha affrontato lo sviluppo del progetto approfondendo tutte le problematiche 
a 360 gradi e analizzando possibili sinergie o interferenze tra i diversi interventi.  
Ogni singolo intervento architettonico è stato studiato e valutato integrando diverse professionalità in modo che, oltre a 
valorizzare l’estetica dell’edificio, abbia un impatto positivo sui consumi dello stabile e sul comfort dei suoi 
occupanti. Il gruppo di progettazione possiede notevole esperienza nell'ambito della progettazione delle architetture 
scolastiche, in particolare con struttura in legno.  
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L'approccio progettuale adottato è del tipo integrato, prevedendo la continua collaborazione tra la parte architettonica, 
strutturale ed impiantistica, ed il loro controllo simultaneo. Il presente gruppo di lavoro elabora ormai da anni progetti di 
interventi di nuova edificazione mediante software BIM come strumento ordinario di lavoro per tutte le fasi della 
progettazione, come raccomandato dal nuovo codice degli appalti DM 50/2016 e successivi aggiornamenti, per l’efficacia 
dello sviluppo del progetto e per la generazione di un modello che possa essere utilizzato per le successive fasi di gestione 
e manutenzione.   
Durante tutte le fasi della progettazione è previsto il pieno coinvolgimento del R.U.P. e dell’amministrazione al fine di 
definire gli obiettivi da raggiungere, condividendo sempre le scelte progettuali. Inoltre, si prevede un continuo confronto 
con gli enti preposti al rilascio dei pareri in modo da concordare eventuali indicazioni e prevenire prescrizioni successive. 
La progettazione è conforme alle linee guida del MIUR e INDIRE, e si pone come obiettivo la modellazione degli spazi 
sulle effettive esigenze e necessità del personale didattico e dei fruitori dell’edificio.  

 Indirizzi progettuali per le successive fasi di progettazione 

Le fasi progettuali successive alla presente prevedono lo sviluppo del progetto definitivo ed esecutivo, come 
approfondimento di quanto fino ad ora sviluppato, con l’acquisizione dei pareri necessari da parte degli Enti Terzi coinvolti, 
compreso la Soprintendenza visto il vincolo paesaggistico vigente. Si tratterà dunque di approfondire, verificare e 
revisionare quanto già progettato nella fase di fattibilità, valutando in maniera più approfondita lavorazioni, costi, risorse, 
qualità progettuale e realizzativa e di redigere la documentazione afferente alle differenti fasi progettuali secondo quanto 
previsto dal D.P.R. n. 207/2010. 

3. ANALISI DEI SITO DI INTERVENTO  

 Individuazione dell’area di intervento 

LOCALITÀ Comune di Forte dei marmi 

PROVINCIA  Lucca (LU) 

CAP  55042 

INDIRIZZO via Padre Ignazio da Carrara 

DESTINAZIONE D’USO Scuola Primaria e Palestra 

DATI CATASTALI Foglio 1, particelle n. 531, 1184, 1213, 1518 (parte)  

Il lotto scelto per la realizzazione dell’intervento, pianeggiante e di forma ad U con una superficie di 13.944,00 mq, è 
ubicato nella zona di Vittoria Apuana lungo l’asse viario di via Padre Ignazio da Carrara, strada storica realizzata per 
servire il complesso della Polveriera, in stretta vicinanza con il plesso esistente comprendente la scuola media Ugo Guidi 
ed una sezione di elementari (Pascoli).  
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Individuazione area di intervento all’interno del comune di Forte dei Marmi. 

Il nuovo fabbricato, con le relative aree pertinenziali, insisterà sulle particelle n. 531, 1184, 1213, 1518 (parte), Foglio 1, 
attualmente di proprietà del Comune, come precisato nella premessa.  

 

 

 

 

 

 

 

FOGL. MAPPALE  SUPERFICIE 
MQ. 

1 531 780,00 
1 1184 6236,00 
1 1213 2928,00 
1 1518 (parte 

di 8649,00) 
4000,00 

 TOTALE  13.944,00  

Estratto mappa catastale con individuazione area di intervento 

Attualmente l’area in oggetto è recintata e risulta libera da fabbricati, e si caratterizza per la presenza di alberi da 
fusto, principalmente Lecci e Pini sparsi su tutto il terreno, che disegnano una maglia regolare nella parte ovest. 
Significativa è la presenza di un muro in muratura listata, che delimita a nord-est il lotto di intervento e lo separa da via 
Giovanni XXIII. La forma a “U” è dovuta dalla presenza di due abitazioni privati collocate a sud-est lungo via P. Ignazio da 
Carrara e servite da una strada a fondo chiuso.  

Istituto  Comprensivo 
Forte dei Marmi 
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Rilievo fotografico area di intervento (15/05/2021): a destra le alberature presenti, a sinistra il muro in muratura listata. 

 

 
Rilievo fotografico area di intervento (15/05/2021): vista delle alpi Apuane dal centro dell’area di intervento 

 

Per il rilievo fotografico completo, si rimanda alle tavole allegate. 
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 Inquadramento Urbanistico 

L’intervento previsto risulta coerente con gli strumenti urbanistici Comunali vigenti, ed in particolare con la “Variante al 
Regolamento Urbanistico e contestuale variante al Piano Strutturale per l'individuazione di un'area nella quale realizzare 
una scuola primaria e una rotatoria per migliorare la circolazione veicolare dell'ambito interessato”, approvata con Delibera 
del Consiglio Comunale n.63 del 26/11/2019, come illustrato nella carta sotto riportata. Infatti, il lotto oggetto di intervento 
risulta classificato come zona G3 “ Zona per Aree Scolastiche”.  

 
Regolamento Urbanistico. Estratto Variante 

 Analisi dei vincoli e delle criticità 

PTCP Provincia di Lucca – Fragilità degli acquiferi 
Il Piano Territoriale di coordinamento Provinciale classifica l’area in oggetto quale “Vulnerata da fenomeni di 
insalinamento dell’acquifero superiore” ed è regolata da art.30 delle Norme del PTCP: vige l’assoluto divieto di 
attivazione di nuovi emungimenti dal sottosuolo, deve essere evitata la possibilità di attivazione di utilizzazioni idroesigenti.  
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Tav A.4 “Fragilità degli Acquiferi”.  Estratto PTCP Provincia di Lucca 

RU Comune Forte dei Marmi – Pericolosità Geomorfologica 
Ulteriori strumenti consultati in merito: PTCP Provincia di Lucca- Fragilità Geomorfologica, PS Comune Forte dei Marmi- 

pericolosità Geologica 

Il lotto presenta una classe di Pericolosità Geomorfologica “Bassa-G.1”.  

 
Tav 02 “Carta della pericolosità Geomorfologica”.  Estratto RU  del Comune di Forte dei Marmi 

 

RU Comune Forte dei Marmi – Pericolosità Sismica Locale 
Come si evince dalla carta della pericolosità sismica locale il lotto fa parte della zona 5, ovvero presenta un terreno 
granulare fini poco addensato, saturo d’acqua, con falda superficiale indicativamente nei primi 5 m dal p.o.. Le 
caratteristiche elencate consentono di classificare l’area di intervento a Pericolosità Sismica Locale “Bassa”. 

 
 Tav 01 “Carta delle maggiori zone a pericolosità sismica locale”.  Estratto RU del Comune di Forte dei Marmi 
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Fig.15.  Tav 03 “Carta della pericolosità sismica locale”.  Estratto RU del Comune di Forte dei Marmi 

RU Comune Forte dei Marmi – Pericolosità Idraulica (PAI) 
Ulteriori strumenti consultati in merito: PTCP Provincia di Lucca- Fragilità Idraulica; PS Comune di Forte dei Marmi – Carta 

della Pericolosità Idraulica  

PRECISAZIONE. Gli scenari di pericolosità descritti in TAV. 4, sono il risultato del confronto critico fra quanto rilevato con 

le verifiche effettuate sulla rete idraulica minore del comune ( Fosso Scialo, il Fosso Fossetto e il colatore di sinistra) e i 

quadri di fragilità idraulica evidenziati dall’Autorità di Bacino Toscana Nord con il P.A.I. (Novembre 2004 e successivi 

aggiornamenti), alla luce anche degli interventi di messa in sicurezza eseguiti sul fiume Versilia.  

L’area oggetto di intervento presenta un Classe di Pericolosità Idraulica “Media-I.2”: per gli  interventi di nuova 
edificazione possono non essere dettate condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico. 

 
Tav 03 “Carta della pericolosità idraulica”.  Estratto RU del Comune di Forte dei Marmi 
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PIT e Piano Paesaggistico Toscana – Beni Culturali e Paesaggistici 
Ulteriori strumenti consultati: PS Comune di Forte dei Marmi –Carta dei vincoli; PS Comune di Forte dei Marmi –Aree Protette; 

In ultima analisi è stata verificata l’eventuale presenza di Ben Culturali e Paesaggistici del dlg 42/2004: aree tutelate per 
legge cuil all’ art. 142, immobili e alle aree di notevole interesse pubblico cui all’art 136, Beni Architettonici e Archeologici 
cui parte II. Dalle carte si evince l’area è sottoposta a vincolo cui art. 136 dlg 42/2004.  

 

  Aree sottoposte a vincolo cui art 136 dlg 42/2004  

Beni Culturali e Paesaggistici_Immobili e aree di notevole interesse pubblico art 136 dlg 42/2004. Estratto PIT Regione Toscana  
(tramite geo-portale GEOscopio) 

In particolare, il lotto oggetto di intervento fa parte di un’area dall’elevato valore paesaggistico dovuto a:  

[…] la zona predetta costituisce, per il notevole complesso di pini e lecci secolari, una mirabile oasi di verde - 

caratteristica paesaggistica del panorama alberato che in Versilia si svolge dal mare verso i monti - di suggestiva bellezza 

e fusione nell’abitato circostante, sì da formare un complesso di cose immobili avente valore estetico e tradizionale. 

Visto il vincolo vigente, si precisa che la soluzione progettuale è stata sviluppato con lo scopo di tutelare la struttura 
ecosistemica-naturale presente, concernente la presenza di residui boschivi composti da pini e lecci, e valorizzare la 
visuale panoramica sulle Alpi Apuane.  
Per i dettagli del vincolo vigente si rimanda alla Relazione di Prefattibilità Ambientale.  

 Infrastrutture presenti sul territorio 

La realizzazione del Plesso scolastico è prevista in un area totalmente urbanizzate e servite dai seguenti servizi: 

• acquedotto 

• rete metano 

• rete energia elettrica 
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• rete fognatura nera 

• rete fognatura bianca 

• rete telefonica 

• pubblica illuminazione 

e delle seguenti opere di urbanizzazione : 

• parcheggi 

• verde pubblico 

• viabilità primaria (accesso alla rete autostradale in vicinanza) 

• viabilità secondaria (rete viaria di quartiere) e di collegamento intercomunale: Viale a mare che collega ai comuni 
limitrofi di Montignoso e Pietrasanta,  Via Aurelia che collega Seravezza, Montignoso e Massa ed alcune 
frazioni del Comune di Pietrasanta (Strettoia e Montiscendi). 

4. DESCRIZIONE GENERALE DELL’INTERVENTO 

PREMESSA. La soluzione progettuale illustrata è stata sviluppata tenendo in considerazione l’assetto urbanistico che 
assumerà l’area in oggetto a seguito della realizzazione della variante illustrata nel paragrafo 3.2 della presente relazione, 
con particolare riferimento alla nuova viabilità che vedrà la presenza di una rotatoria all’incrocio di via P.I da Carrara con 
Via Giovanni XXIII e una strada secondaria di servizio al lotto quale diretto proseguimento di via G. Polacci.  
 

  L’idea progettuale 

  
Schizzo dell’idea progettuale 
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L’idea progettuale scaturisce dalla volontà di creare un edificio totalmente accessibile in cui la componente didattica è 
completamente integrata con le funzioni restanti, nel rispetto dei valori paesaggistici che caratterizzano l’area di interesse 
e costituiscono i tratti distintivi e identificativi del territorio.  

I volumi costituenti il plesso scolastico richiamano la conformazione delle Alpi Apuane, con le coperture inclinate che si 
mostrano quale il naturale proseguimento del parco esterno in cui i Pini e i Lecci secolari lasciano spazio ad un teatrino 
all’aperto per poi proseguire al di sopra dell’edificio con un manto verde, valorizzando la componente naturale ed 
indirizzando la visuale proprio verso la catena montuosa. Nel quadro così delineato non poteva mancare la componente 
rurale, ricercata negli didattici delle aule che si fanno spazio nella piazza centrale racchiusa dalla “L” generata dai volumi.  

Il volume proietta verso l’esterno le funzioni che ospita, risultando tutte gerarchicamente distinguibili e connesse tra loro 
mediante spazi di accoglienza: lo spazio esterno diventa parte integrante del progetto, frutto del costante rapporto e 
dialogo tra architettura e natura. La caratterizzazione del volume e la distribuzione degli ambienti nasce anche dall’intento 
di garantire il miglior comfort termo-igrometrico e illuminotecnico all’ambiente interno. 

L'inserimento nel tessuto sociale del quartiere confida nelle scuole del futuro come luoghi di servizi condivisi, capaci di 
riconoscere il patrimonio di conoscenze disponibili presso le comunità, di allargare così lo spettro di competenze accessibili 
agli studenti, di sviluppare nella comunità un interesse emotivamente connotato.  

 Organizzazione funzionale degli spazi 

Come anticipato nella premessa la nuova scuola primaria ospiterà 250 alunni suddivisi in 2 sezioni, con un totale di 10 
aule didattiche. Oltre agli spazi necessari per lo svolgimento dell’attività didattica, sono previsti: 

• spazi per le attività collettive integrative e parascolastiche: 3 laboratori, un’aula per bambini con Bisogni 
Educativi Speciali (BES) 

• spazi per le attività interciclo: 3 spazi aperti dedicati 

• spazi per connettivo e servizi igienici; 

• spazi per l’amministrazione e personale ATA: amministrazione, 2 segreterie, biblioteca insegnanti, 1 archivio, 
spogliatoio personale ATA, guardoiola e servizi igienici dedicati 

• spazi per la mensa e relativi servizi e spogliatoi tto, considerando un doppio turno di refezione 

• spazi per la palestra e relativi servizi cpmprensivi di infermeria con accesso dall’esterno per mezzi soccorso; 

• auditorium/sala conferenze, dimensionato per accogliere circa 90 persone.  
Il progetto prevede inoltre la sistemazione delle aree esterne e la realizzazione di un parcheggio a servizio del complesso 
scolastico. 

La distribuzione funzionale parte dalla necessità di rendere la fruizione delle macro funzioni- palestra, 
amministrazione, spazi didattici, auditorium e palestra - indipendente e flessibile allo stesso tempo. Spazi modulari, 
facilmente riconfigurabili ed in grado di rispondere a contesti educativi sempre diversi: ambienti plastici e flessibili, 
funzionali a sistemi di insegnamento ed apprendimento innovativi. Una certa flessibilità di configurazione spaziale si 
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prevederà attraverso l’uso di arredi mobili o divisioni scorrevoli, che consentiranno di allargare o suddividere lo spazio 
a disposizione secondo il tipo di occupazione o il numero di bambini che lavorano contemporaneamente. 

Da un punto di vista distributivo e compositivo la nuova scuola presenta in pianta una forma ad L, composta da due 
bracci asimmetrici che, posizionandosi nell’estremità nord-est del lotto parallelamente al muro esistente (blocco 
trasversale) e a via G. Regeni (blocco longitudinale), ne consentono la regolarizzazione e al tempo stesso 
garantiscono la massima fruibilità e accessibilità al plesso anche in orario extra-scolastico, nel rispetto della privacy 
e sicurezza dei futuri utenti.  Infatti, il parcheggio a servizio della scuola trova collocazione nel braccio della “U” del 
lotto posto a sud-ovest, direttamente connesso con la viabilità di progetto, mentre la viabilità interna risulta parallela 
a via P.I Da carrara per poi concludersi nell’area di sosta/inversione posta nel braccio est della “U”, in parte occupata 
dal blocco mensa e in parte dalla nuova rotatoria di variante. In questo modo si ottiene un’area regolare arretrata 
rispetto alla viabilità principale, in cui la scuola risulta direttamente connessa con l’area verde esterna, caratterizzata 
da spazi dedicati alla didattica, quali gli orti, e spazi maggiormente pubblici, come il teatrino, e nella quale trova 
spazio la Piazza Pubblica prospiciente il  Civic Center e che che di fatto assume la funzione di spazio pubblico 
relazionale sia delle funzioni e dei servizi esistenti e di progetto sia della vita sociale di quartiere. 

 
Assonometria della planimetria generale – Vista del modello BIM 

I due blocchi funzionali si sviluppano per un piano fuori terra e ospitano le seguenti macro-funzioni:   
- blocco trasversale, con affaccio verso Nord Sud nel quale trovano spazio i laboratori e l’interciclo, gli spazi amministrativi 
e la mensa con i relativi servizi; 
- blocco longitudinale , con affaccio Est-Ovest a sud nella quale trovano collocazione le aule, direttamente connesse 
con le aree didattiche verdi esterne, e nell’estremo Sud l’auditorium e la palestra con i relativi servizi e infermieria. 

L’accesso al polo avviene da due ingressi differenti: quello posizionato nel blocco trasversale a servizio delle funzioni 
prettamente didattiche; e quello posizionato nel blocco longitudinale di accesso al Civic Center e alle funzioni in esso 
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contenute (Palestra, Auditorium). La mensa, collocata in prossimità di via P. I. Da Carrara, risulta accessibile sia dal blocco 
trasversale sia direttamente dall’esterno, e presenta un accesso dedicato al personale di servizio in prossimità dell’area 
di carico/scarico esterna evitando promiscuità di flussi. I locali tecnici sono previsti in posizione tale da permettere una 
distribuzione uniforme delle reti impiantistiche all’interno  

Gli accessi, facilmente riconoscibili ed identificabili, sono studiati in relazione al posizionamento dei parcheggi, quello 
esistente a servizio della scuola media e quello di progetto opportunamente dimensionato, e delle aree pubbliche presenti 
nelle vicinanze: i percorsi carrabili, pedonali e ciclabili di progetto garantiscono la massima accessibilità della scuola e del 
plesso nel suo complesso.    L’accesso carrabile, infatti avverrà direttamente da via Padre Ignazio da Carrara passando 
per la viabilità di progetto della variante (si veda analisi urbanistica) .  

 

 
Schema funzionale – Pianta Piano Terra  

5. PROGETTO ARCHITETTONICO 

 Rispondenza alle norme e ai parametri minimi Normativi 

Il dimensionamento di tutti gli ambienti è stato effettuato al fine di soddisfare sia i fabbisogni scolastici sia parametri tutt’oggi 
in vigore, disciplinati dal D.M. 18/12/75. Tuttavia, in virtù delle mutate esigenze didattiche, essi sono stati ritenuti indicativi 
e solo rappresentativi, al di sotto delle quali non è ragionevole scendere. Le soluzioni sono state sviluppate con l'obiettivo 
di migliorare quanto più possibile la polifunzionalità e l’interoperabilità di tutti i nuovi spazi. Le caratteristiche tecnico-
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funzionali del progetto sono ispirate alla razionalizzazione della struttura scolastica che consegna un miglioramento nella 
qualità dell'istruzione, il contenimento dei consumi energetici e delle spese di gestione, adeguando l'edificio alle normative 
sismiche, antincendio e Asl. Tutte le nuove strutture previste sono quindi progettate in conformità alla normativa di 
riferimento ed ai relativi indici di sicurezza. Di seguito la tabella di verifica dei parametri minimi cui al DM 18.12.1975 

Descrizione 
(-) 

Reparto 
(-) 

DM75 Minimi 
normativa 

 (m²/alunno) 

DM75 Minimi 
normativa 

(m²) 

Superfici 
progetto 

(m²) 
1.1 Attività didattiche_ attività normali Attività didattiche 1,80 450,00 532,00 
1.2 Attività didattiche_ attività interciclo Attività interciclo 0,64 160,00 162,34 
2.1 Attività collettive_ integrative e parascolastiche Attività integrative 0,40 100,00 325,54 
2.2 Attività collettive_mensa e relativi servizi Mensa e servizi 0,70 175,00 207,73 
3 Attività complementari_ biblioteca insegnanti Biblioteca Insegnanti 0,13 32,50 32,54 
4 Spazi per l'educazione fisica_ Palestra e servizi 
tipo A1 (da 10 a 25 classi) Palestra e servizi - 330,00 521,53 

5 Spazi per l'amministrazione_ Direzione didattica Amministrazione - 100,00 102,49 
6 Connettivo e servizi igienici Connettivo e servizi     412,20 

min.   1,54 385,00   
max.   1,65 412,50   

 

 
Vista esterna delle aule didattiche e degli spazi all’alperto 

 Comportamento termico dell’edificio 

Il comfort termico dell’edificio ed il benessere interno sono strettamente legati all’efficienza energetica dello stesso. 
L’edificio scolastico è stato progettato perseguendo i più elevati standard prestazionali per raggiungere il massimo comfort 
termico attraverso la selezione di tecnologie, sistemi costruttivi e dotazioni impiantistiche performanti e ad elevata 
efficienza per garantire anche la massima sostenibilità energetica sia in fase di riscaldamento invernale che di 
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raffrescamento estivo degli ambienti interni. Il sistema strutturale previsto contribuisce al controllo dell’efficienza energetica 
dell’edificio. Altre soluzioni adottate riguardano l’ottimizzazione delle prestazioni di involucro: per quanto riguarda la parte 
trasparente di involucro sono stati scelti infissi esterni in alluminio a taglio termico altamente performanti; per quanto 
riguarda l’involucro opaco, è stato studiato in modo da garantire temperature interne ideali. Il rivestimento esterno prevede 
la predisposizione di un cappotto termico. Le pareti di separazione tra locali climatizzati e non climatizzati (quali locali 
tecnici e ripostigli) sono progettate in modo da assicurare il mantenimento delle temperature interne utili. Anche la 
progettazione delle stratigrafie orizzontali esterne, comprendenti la pavimentazione delle coperture, è pensata in modo da 
ottimizzare le prestazioni energetiche.  
Dal punto di vista impiantistico il progetto si basa sul duplice obiettivo di riduzione dei consumi di energia primaria da fonte 
non rinnovabile e di massimizzazione dell’efficienza energetica del sistema edificio-impianto. Un impianto fotovoltaico 
provvede alla produzione di energia necessaria all’alimentazione dei fabbricati integrato in copertura. Dal punto di vista 
energetico il fabbricato sarà progettato con strategie specifiche al fine di rientrare nella definizione NZEB con copertura 
dei consumi energetici tramite fonti rinnovabili. 

 Comfort illuminotecnico 

Il comfort illuminotecnico comprende sia la gestione dell’ingresso di luce naturale, sia la scelta di un ottimale sistema di 
illuminazione artificiale interna. Il dimensionamento degli infissi è svolto in modo da assicurare un rapporto aero-illuminante 
non inferiore ad 1/8 della superficie in pianta del locale, come previsto dalla normativa vigente. L’orientamento dell’edificio 
e la distribuzione degli ambienti interni sono stati pensati in modo da ottenere il massimo apporto di luce naturale negli 
ambienti con maggior necessità, e il supporto di aggetti per gestire in modo ottimale l’accesso della luce migliore e in 
precisi orari. Esternamente, in corrispondenza della facciate sud- este sono stati studiati aggetti della copertura a favore 
dell’ombreggiamento e del controllo solare per regolare l’apporto di luce naturale all’interno dell’atrio. 
Per quanto riguarda l’illuminazione artificiale, si garantirà la massima efficienza, la massima qualità illuminotecnica e la 
maggior durata (>50.000h) tramite l’uso di tecnologia LED. I corpi illuminanti saranno diversificati (in termini di UGR e RCI) 
e scelti a seconda della destinazione d’uso dell’ambiente. La grande disponibilità di luce naturale abbinata all’impiego di 
apparecchi LED a basso consumo, nonché l’impiego di un sistema di controllo evoluto dell’attivazione delle luci in funzione 
della presenza e della disponibilità di luce naturale, permetterà di ridurre i consumi elettrici e gli sprechi energetici. Il 
progetto illuminotecnico per le aree esterne dell’edificio sarà ideato per svolgere la duplice funzione di rendere fruibile e 
sicura l’area esterna e di valorizzare l’architettura dell’edificio anche nelle ore notturne. 

 Comfort acustico 

Rilevante nella progettazione delle scuole è la conformità delle scelte architettoniche finalizzate all’ottenimento del 
massimo comfort acustico. Il progetto è sviluppato in modo da affrontare tutti gli aspetti che contribuiscono al comfort in 
termini di fonoisolamento e fonoassorbimento. Per quanto riguarda i pacchetti stratigrafici delle pareti interne ed esterne, 
sono state condotte delle scelte architettoniche finalizzate al rispetto dei limiti imposti dal regime normativo in vigore, ed 
in particolare le norme ISO 12354:2017 e il D.P.C.M. 5/12/1997 per quanto riguarda le verifiche di facciata (D2mnTw), i 
divisori verticali e orizzontali (R’w), il rumore da calpestio (L’nw) e il tempo di riverberazione (T60). Gli infissi, partecipando 
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in modo rilevante al raggiungimento di elevati livelli di fonoisolamento viste le elevate dimensioni, saranno scelti in modo 
da garantire la massima tutela degli utenti all’interno delle aule. I separatori tra aule, dove non previsti mobili e/o removibili, 
saranno di tipo a secco e certificati così da raggiungere i limiti normativi e garantire un ottimo isolamento. Le aule saranno 
inoltre dotate di pannelli fonoassorbenti a soffitto che garantiscono l’abbattimento del tempo di riverberazione, mentre i 
locali a maggior affollamento ed in particolare la mensa saranno dotati di buffles acustici che consentono la minimizzazione 
del suono riflesso impedendo l’insorgere del fastidioso “Cocktail Party Effect”. 

 Abbattimento delle barriere architettoniche 

Nella progettazione dell’edificio, in quanto attività scolastica, sono state rispettate le prescrizioni della Legge n.13 del 
09.01.1989, del D.M.236 del 14.06.1989, del D.P.R. n.503 del 24.07.1996 e della L.R. n.06 del 20.02.1989 e relativi 
allegati. La totalità degli spazi esterni e interni è stata progettata in modo da garantire la totale fruizione di ogni ambiente 
a qualsiasi persona affetta da disabilità attraverso la totale eliminazione di dislivelli interni e la creazione di rampe di 
accesso per il superamento di eventuali dislivelli presenti nel lotto. Per quanto riguarda i servizi igienici il requisito è 
soddisfatto in quanto per ogni livello utile è stato previsto almeno un servizio igienico accessibile a persone su sedia a 
rotelle. Le porte dei locali sono state dimensionate secondo le prescrizioni in normativa, privilegiando l’uso di porte 
scorrevoli per i bagni appositamente dedicati, come indicato sul decreto ministeriale 236/89. Le altezze di maniglie e 
terminali di impianto sono previste in modo da risultare conformi all’uso di persone con disabilità. Anche nella scelta delle 
finiture si terrà conto delle prescrizioni normative, previlegiando pavimentazioni esterne antisdrucciolevoli e con strati di 
supporto idonei a sopportare i carichi previsti.  
 

6. DESCRIZIONE DEI MATERIALI 

In linea con le caratteristiche dei materiali da costruzione descritte nelle linee guida indicate dal MIUR, i diversi ambienti 
del complesso scolastico saranno caratterizzati da pavimentazioni, rivestimenti appositamente progettati, al fine di 
garantire la differenziazione e la riconoscibilità degli ambienti: la riconoscibilità e la facilità di orientamento spaziale 
permettono infatti ai bambini un corretto sviluppo percettivo-sensoriale e una maggiore sicurezza nel muoversi e nel 
riconoscersi nello spazio. A questo scopo le finiture sono quindi studiate e trattate in modo diverso nei vari ambienti, 
affiancando a ciò lo sforzo di andare incontro alle diverse opportunità didattiche e prestazionali offerte dai vari elementi. 

 Pavimenti e rivestimenti 

Per gli esterni saranno utilizzate pavimentazioni in autobloccanti drenanti per una migliore percorribilità e per garantire il 
rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM). L’area esterna dedicata all’accesso dei mezzi di servizio sarà caratterizzata 
da pavimenti drenanti con l’integrazione del verde. 
Per gli interni dell’edificio saranno utilizzate pavimentazioni di prima scelta per tutti gli ambienti e differenziati per la 
destinazione d’uso, caratterizzate inoltre per le colorazioni e il grande impatto estetico. Tale strategia consente il 
conseguimento della massima pulizia delle superfici. Nei bagni e nei locali umidi sarà garantita un’adeguata resistenza 
allo scivolamento per la massima sicurezza dei fruitori. Nei locali di servizio della mensa, dove è richiesta una maggiore 
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frequenza di pulizia e una più agevole manutenzione, i rivestimenti ed il pavimento saranno raccordati con un profilo a 
sguscia. 

 Controsoffitti 

Saranno presenti controsoffitti, in tutti gli ambienti, caratterizzati da moduli in lana di roccia differenziati per ambiente e 
caratterizzati da coefficienti di assorbimento idonei alle esigenze acustiche delle varie destinazioni d’uso dei locali. Nei 
servizi saranno utilizzati controsoffitti antibatterici e idrorepellenti, ottimali per elevati livelli di umidità. 

 Tramezzature 

Le tramezzature interne saranno di tipo prefabbricato realizzate in cartongesso con doppia lastra su entrambi i lati. 
All'interno dell'intercapedine, sita tra la struttura metallica e le lastre, sarà interposto del materiale isolante termoacustico 
in lana di vetro per migliorare la prestazione acustica degli ambienti interni confinanti. Le lastre proposte presentano un 
elevato grado di durezza superficiale e di resistenza meccanica e un particolare trattamento che le rende più facilmente 
pulibili e sanificanti, garantendo dunque il massimo benessere degli utenti. Pareti e contropareti, presenteranno diversi 
spessori a seconda dei locali che vanno a suddividere e in relazione ai passaggi impiantistici che devono accogliere. 

 Infissi interni 

Le porte interne saranno con anta tamburata rivestita in laminato melaminico, per la massima accessibilità e funzionalità, 
e con stipite e bordo in alluminio.  L’assenza di spigoli vivi (raggiati anti-infortunio 5mm) e di cave a vista rende questa 
tipologia di infisso particolarmente adatto ad una scuola primaria dove deve essere garantita la massima igiene e 
sicurezza. Le dimensioni e le prestazioni acustiche degli infissi interni saranno conformi alle esigenze funzionali dei vari 
ambienti. 

 Infissi esterni 

Gli infissi esterni e le facciate continue saranno in alluminio a taglio termico per garantire sia alte performance energetiche 
e prestazionali sia per minimizzare le operazioni manutentive. Per garantire il massimo comfort interno sono previste tende 
interne filtranti/oscuranti sia negli ambienti didattici, sia negli spazi di direzione didattica e refezione. 
Per quanto riguarda invece le superfici trasparenti si prevedono vetri doppi termoisolanti basso emissivi per garantire 
ottime prestazioni termo-acustiche e illuminotecniche. 

7. IL SISTEMA STRUTTURALE 

Dal punto di vista strutturale il fabbricato presenterà fondazioni in cemento armato a travi rovesce con solaio a vespaio 
areato e struttura in elevazione di tipo XLAM.  Il nuovo plesso scolastico è costituito da un solo piano fuori terra e la 
caratteristica peculiare della tecnologia con pannelli XLAM è la realizzazione sia delle strutture verticali (pareti portanti, 
tramezzature e contropareti) sia di quelle orizzontali (tutti i solai fuori terra) esclusivamente con sistemi che NON 
prevedono l'uso di cemento. Le travi di impalcato saranno in legno lamellare o in carpenteria metallica in funzione delle 
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luci e delle sollecitazioni.  Ciò massimizza l'efficienza in fase di realizzazione e garantisce un elevato comfort interno e 
un'ottima qualità ambientale inoltre minimizza l’uso dei materiali e quelli utilizzati risultano biocompatibili e in gran parte 
riciclabili.  

8. IMPIANTI TECNOLOGICI  

Tutti gli impianti si prevedono in ottemperanza alle norme vigenti in materia di sicurezza, comfort climatico, risparmio 
energetico, gestione, affidabilità, flessibilità e qualità. Gli impianti saranno progettati per garantire il massimo di flessibilità 
nella loro gestione e per l’ottenimento del corretto comfort in tutti gli ambienti in funzione della loro utilizzazione e il 
maggiore risparmio e contenimento dei consumi energetici e costi gestionali.  

Tale approccio si fonda in primis nella progettazione energetica dell’involucro, allo scopo di limitare il fabbisogno energetico 
dell’edificio e il discomfort termico.  Gli impianti previsti a progetto sono: 

• Impianto di condizionamento  

• Impianto di ventilazione meccanica 

• Impianto idrico-sanitario  

• Impianto forza motrice 

• Impianto di illuminazione artificiale 

• Cablaggio strutturato 

• Impianti speciali 

 Impianti meccanici 

La progettazione degli impianti meccanici è stata concepita al fine di ridurre i consumi energetici e di sfruttare al massimo 
l’energia rinnovabile. Ne deriva un sistema impiantistico ad elevata efficienza, funzionante con sistemi a bassa entalpia 

Il progetto di climatizzazione dei locali prevede la realizzazione di un impianto di riscaldamento e raffrescamento mediante 
pannelli radianti a pavimento nelle zone con permanenza di persone e un sistema di riscaldamento mediate radiatori nei 
servizi della scuola. 

Il sistema a pavimento radiante consente di ottenere un ambiente uniformemente riscaldato o raffrescato in pianta, al fine 
di aumentare il comfort delle persone ed evitare il formarsi di zone a temperature diverse all’interno del medesimo 
ambiente. Le caratteristiche dell’impianto consentono di suddividerlo in più zone per adottare una regolazione autonoma 
per ciascun ambiente che contribuisce a ridurre gli sprechi energetici, tale regolazione è affidata a un dispositivo integrato 
nel sistema di building automation pensato per il controllo coordinato di più impianti e di sistemi di automazione meccanica.  

L’alimentazione dell’impianto di climatizzazione avviene attraverso pompa di calore aria-acqua, che risulta ottimale con la 
tipologia di terminale adottata; la temperatura del fluido termovettore richiesta dal pavimento radiante si sposa ottimamente 
con la curva rendimento/temperatura di produzione acqua calda e fredda della pompa di calore, garantendo in questo 
modo un’elevata efficienza del sistema.  
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Ambienti come mensa, palestra e auditorium sono invece concepiti con un impianto di climatizzazione a tutt’aria in grado 
di portare in temperatura rapidamente gli ampi volumi che li caratterizzano utilizzando come terminali, canali microforati 
ad induzione. 

L’aerazione dei locali è garantita attraverso un sistema di ventilazione meccanica ottenuta attraverso un’UTA posta sulla 
copertura dell’edificio; i canali, realizzati in PAL, raggiungeranno le diverse aule attraverso una distribuzione a 
controsoffitto e l’immissione dell’aria primaria avviene attraverso bocchette di diffusione ed estrazione a controsoffitto. 

Le portate di ogni ambiente sono calcolate per soddisfare i valori richiesta dalla normativa e per garantire la 
deumidificazione dei locali nella stagione estiva al fine di evitare fenomeni di condensa superficiale del pavimento radiante. 

L’UTA a servizio della scuola è così composta: 

• recuperatore di calore a flussi incrociati dotato di serranda di bypass per free-cooling e/o free-heating; 

• batteria di riscaldamento invernale; 

• batteria di raffrescamento estivo; 

• batteria di post-riscaldamento; 

• umidificatore a vapore; 

• separatore di gocce 

• diversi stadi di filtrazione, in numero e efficienza di filtrazione funzione della classe ODA del sito di riferimento; 

• ventilatori di mandata ed estrazione di tipo brushless dotati di inverter; 

La rete di ventilazione è inoltre dotata di organi di regolazione in grado di variare la portata dell’aria in funzione dei dati 
segnalati dai sensori di presenza posti nelle diverse aule. 

Per quanto riguarda l’adduzione idrica, durante le successive fasi della progettazione sarà da accertare la pressione 
disponibile dall’acquedotto, al fine di verificare se questa, di per sé, sia sufficiente a garantire la pressione di esercizio 
all’utenza più sfavorita, oppure sia necessario l’utilizzo di un gruppo di pressurizzazione dell’acqua fredda. 

La produzione di acqua calda sanitaria è affidata a degli scaldacqua a pompa di calore in grado di produrre l’ACS richiesta. 
Tale soluzione consente di sfruttare al massimo l’impianto fotovoltaico installato in modo da garantire il limite posto dalla 
normativa cogente circa la produzione da fonti rinnovabili di ACS. Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque reflue 
queste verranno convogliate e trattate adeguatamente prima di essere immesse in fognatura. 

In ottemperanza ai Criteri Ambientali Minimi verrà inoltre disposto un impianto per il recupero delle acque meteoriche, le 
quali verranno dapprima veicolate in apposita vasca di raccolta interrata, opportunamente dimensionata in funzione della 
piovosità del sito e del fabbisogno, per poi essere riutilizzate. 

 Impianti elettrici 

La struttura scolastica integra nel suo insieme vari locali con destinazione d’uso e diverse caratteristiche, come ad esempio 
aule, uffici, laboratori, bagni, saranno pertanto prese in considerazione le norme specifiche per ogni ambiente. 
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Per garantire una buona continuità del servizio si ritiene necessario suddividere le linee di alimentazione almeno in: 

• illuminazione; 

• illuminazione di emergenza; 

• prese di forza motrice; 

• speciali; 

• laboratorio; 

• segnalazione incendi; 

• fotovoltaico; 

• locali tecnici. 

Per l’impianto elettrico in oggetto sono previsti apparecchiature e materiali aventi Marchio CE e di Qualità IMQ o 
equivalente e/o certificati dal costruttore. L’impianto in questione verrà messo in funzione ed alimentato mediante fornitura 
in bassa tensione 400V. Si presume che la potenza disponibile in prelievo non sia superiore a 100kW, pertanto sarà 
definito l’impianto senza cabina di trasformazione, e più precisamente si tratterà di un sistema di tipo TT, secondo la 
Norma CEI 64-8.  

L’impianto avrà origine nel punto di consegna dell’ente distributore, da detto quadro partiranno le dorsali per 
l’alimentazione dei sotto-quadri nei quali saranno alloggiati tutti gli organi di protezione: 

• Contro le sovratensioni 

• Contro i sovraccarichi; 

• Contro i cortocircuiti; 

• Contro i contatti indiretti. 

La distribuzione principale all’interno degli edifici sarà realizzata con canali portacavi mentre quella secondaria con 
tubazioni a vista/sottotraccia/incassati. I cavi utilizzati saranno conformi alla normativa CPR e per la forza motrice verranno 
utilizzati cavi non propaganti la fiamma e bassa emissioni di fumi del tipo FG16(O)M16. 

Il progetto illuminotecnico garantisce il rispetto dei requisiti minimi previsti dalla Norma UNI-EN 12464 ed  è stato pensato 
con l’obiettivo di mantenere le condizioni di massimo comfort illuminotecnico degli ambienti e contenere il più possibile il 
consumo di energia elettrica. Perciò, prima della scelta dei corpi illuminanti, è stata effettuata un’accurata analisi della 
distribuzione dell’illuminazione naturale e del sistema di controllo solare. In merito alla scelta dei corpi illuminanti, si 
prevede l’impiego esclusivo di apparecchi a LED ad alta efficienza energetica. La grande disponibilità di luce naturale 
abbinata all’impiego di apparecchi LED a basso consumo, nonché l’impiego di un sistema di controllo evoluto 
dell’attivazione delle luci in funzione della presenza e della disponibilità di luce naturale, permetterà di ridurre ulteriormente 
gli sprechi energetici. 

La scuola sarà dotata di un impianto fotovoltaico installato sulla copertura e dimensionato per garantire la copertura da 
fonti rinnovabili prevista dal D.Lgs. 28/2011. Attraverso la modularità del sistema di produzione si avrà inoltre la possibilità 
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di modificare la potenza dell'impianto in qualsiasi momento, semplicemente variando il numero di moduli. La connessione 
dell’impianto alla rete sarà del tipo attivo, permettendo l’immissione in rete di energia elettrica eccessiva e non consumata 
dall’impianto. 

Grazie ad un sistema di Building Automation in Classe A di automazione ai sensi della UNI EN ISO 15232, sarà possibile 
semplificare e unificare la gestione degli impianti di condizionamento, illuminazione e automazione, raccolta e condivisione 
dei parametri di funzionamento degli impianti; rileverà le condizioni ambientali e la presenza di persone e adotterà 
interventi sinergici tra gli impianti, con l’obiettivo di mantenere il comfort a 360° minimizzando il consumo dell’edificio. 

È prevista inoltre l’installazione di impianti speciali quali la rilevazione incendi, l’antintrusione, la videocitofonia e il 
cablaggio strutturato per la trasmissione dati. 

9. PREVENZIONE INCENDI 

Dal punto di vista della prevenzione incendi all’interno del complesso di nuova realizzazione sono presenti più attività di 
cui quella scolastica risulta essere quella principale.zPer l’analisi di tali attività è stata impiegata la metodologia proposta 
nel decreto del Ministero dell'Interno 3.8.2015 "Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139" pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.192 del 20/08/2015, e 
successive modifiche, integrata dalle specifiche disposizioni tecniche della Regola Tecnica Verticale per attività 
scolastiche pubblicata in gazzetta il 07/08/2017 e successive modifiche. 

Già in fase preliminare è stata condotta un’analisi del progetto al fine di identificare il rischio incendio dell'attività principale 
e sono state definite le seguenti tipologie di profilo di rischio che possono considerarsi relative all’intera attività scolastica: 

Rvita = A2 
Rbeni = 1 
Rambiente = NON SIGNIFICATIVO 
In base a tale analisi viene definita la strategia antincendio, in particolare si evidenzia che in accordo con la normativa 
vigente l’edificio in oggetto dovrà avere una resistenza al fuoco minima pari a R 30.  

Il progetto è stato concepito prevedendo un sistema organizzato di vie di uscita al fine di limitare la probabilità che l’esodo 
degli occupanti sia impedito dall’incendio, pertanto saranno previste almeno due vie d’esodo indipendenti per ogni ambito 
dell’attività. Inoltre, per limitare la probabilità che gli occupanti siano bloccati dall’incendio, in relazione al profilo di rischio 
Rvita di riferimento ed all’affollamento, almeno una delle lunghezze d’esodo determinate da qualsiasi punto dell’attività non 
supererà il valore massimo pari a 60 m e la lunghezza del corridoio cieco non risulterà superiore a 30 m. 

Inoltre, lungo le vie di esodo le porte saranno facilmente identificabili ed apribili da parte di tutti, non ostacoleranno il 
deflusso degli occupanti e si apriranno su aree piane orizzontali di profondità almeno pari alla larghezza del varco. 

L’altezza delle vie di esodo non risulta mai essere inferiore a 2 m, così come i passaggi di esodo (corridoi, porte, ecc.) non 
sono di larghezza inferiore a 120 cm.  Il verso di apertura delle porte è in direzione dell'esodo. Nelle aule didattiche e negli 
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ambienti ad uso collettivo queste sono previste in apposite rientranze tali da non ridurre eccessivamente la larghezza utile 
dei corridoi interni che, così facendo, risulta sufficiente ad assicurare la capacità di deflusso richiesta. 

A protezione dell’intera attività saranno installati estintori d’incendio collocati ad una distanza massima di raggiungimento 
pari a 40 m. La tipologia degli estintori da installare risulterà selezionata sulla base della valutazione del rischio ed in 
riferimento alle possibili classi di fuoco presenti, ma anche tenendo conto degli effetti causati sugli occupanti 
dall’erogazione dell’agente estinguente. Gli estintori saranno collocati in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo 
i percorsi d’esodo in prossimità delle uscite. 

Come meglio dettagliato nei paragrafi precedenti gli impianti da realizzare si intendono costruiti a regola d’arte e dovranno 
pertanto osservare, oltre alle prescrizioni del capitolato, le norme tecniche UNI e la legislazione tecnica vigente. 

Per ogni compartimento sarà prevista la possibilità di effettuare lo smaltimento di fumo e calore d’emergenza al fine di 
facilitare l’opera di estinzione da parte dei soccorritori mediante le aperture ordinariamente disponibili nell’edificio. 

Infine, per garantire l’utilizzo del Civic Center (palestra ed auditorium) in orario extrascolastico, è stato previsto un filtro a 
prova di fumo in corrispondenza dell’atrio del Civic Center così da garantire una comunicazione tra le diverse attività che 
garantisce la massima sicurezza dal punto di vista della prevenzione incendi.  

Nell’insediamento non sono presenti altre attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151 del 1 
agosto 2011, ma si precisa che sarà presente un impianto fotovoltaico, per il quale è stato fatto riferimento alla guida per 
l’installazione degli impianti fotovoltaici – Edizione Anno 2012 – Ministero dell’Interno – Dipartimento dei VV.F. del 
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica Nota prot. 
DCPREV 1324 del 7 febbraio 2012 e successivi Chiarimenti Nota prot. DCPREV 6334 del 04 maggio 2012.  

10. ADEMPIMENTI IN COPERTURA 

L'accesso alla copertura della scuola avviene dall'esterno del fabbricato. Essa sarà accessibile solamente da personale 
autorizzato. Una volta sulla copertura l'operatore sarà in condizione di lavorare in sicurezza grazie alla predisposizione 
degli ancoraggi per la linea vita lungo tutta la copertura. Le operazioni di manutenzione avverranno quindi tutte in completa 
sicurezza senza pericolo di cadute nel vuoto.  

11. FATTIBILITÀ ECONOMICA: INCREMENTO DELLE SOMME A DISPOSIZIONE  

Come anticipato nella premessa, il plesso scolastico costituisce struttura sostituiva della vecchia scuola Primaria Carducci, 
inadeguata allo svolgimento della didattica dal punto di vista sismico, energetico, acustico. La demolizione della scuola, 
non facente parte del presente progetto e finalizzata al recupero , e la realizzazione di un nuovo edificio nZEB prefigurano 
la possibilità di accedere al contributo del CONTO TERMICO per “Trasformazione edificio nZEB con demolizione e 
ricostruzione”, strumento di incentivo gestito dal GSE per l’incremento dell’efficienza energetica e la produzione di 
energia termica da fonti rinnovabili. L’importo erogato incrementerebbe il totale preventivato per i lavori della Stazione 
Appaltante nel Documento Preliminare alla Progettazione e pari a 3.785.000,00 €.  
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La soluzione progettuale illustrata nel presente Studio di Fattibilità Tecnica ed Economica, quindi, è stata sviluppata al fine 
di garantire l’accesso al contributo, verificando che il volume geometrico della nuova costruzione non superasse il demolito 
del 25% e calcolando l’importo massimo del contributo ammissibile. In particolare: 

VERIFICA VOLUME DI PROGETTO 
Volume geometrico scuola “Carducci”, 
oggetto di demolizione 12.767,00 mc 

Volume scuola “Carducci”, oggetto di 
demolizione, incrementato del 25% 15.958,75 mc 

Volume scuola Primaria e Palestra di 
progetto  15.738,00 mc 

VERIFICA RISPETTO VOLUME: 
15.738,00 mc< 15.958,75 mc 

Modello di calcolo volume lordo di progetto 

CALCOLO CONTRIBUTO 
Zona climatica Forte dei Marmi  D 
Massimo importo al mq erogabile  575 € /mq 
Massimo importo mq erogabile  1.750.000,00 € 
Superficie lorda di progetto 2.709,00 mq 
Superficie netta riscaldata di progetto 2.278,00 mq 
MASSIMO CONTRIBUTO OTTENIBILE*:  2.278,00 mq x 
575 € /mq = 1.309.850,00 €  

* Applicazione emendamento 48-ter della conversione in legge del DL 104-2020 che porta al 100% la copertura spese da parte del 
Conto Termico per scuole. 

Quindi, concludendo, la realizzabilità della soluzione illustrata nel presente studio di Fattibilità Tecnica ed Economica è 

correlata all’ottenimento del contributo del CONTO TERMICO, che garantirà un importo totale al mq di 1875,00 € /mq per 

la realizzazione del nuovo plesso scolastico, al netto degli oneri di sicurezza.   

Per il “Calcolo sommario della spesa” e “Quadro Economico” si rimanda ai relativi elaborati allegati. 

 

V2: 6.614,00 mc 

V3: 2770,00 mc 

V1: 6.354,00 mc 
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